
                                                 

 

 
 

LiberaMENTE  
IL PROGETTO CHE RENDE I MUSEI ALL’ALTEZZA DI PUBBLICI 

STRAORDINARI ANCHE GRAZIE AL DIGITALE 
 
A partire dall’intuizione di un modello di collaborazione tra operatori del sociale 
e istituzioni museali che amplifichi il potere inclusivo dell’arte e della cultura, le 
cooperative sociali Detto Fatto e Alchemilla, insieme a Werea srl, partner tecnico, 
propongono percorsi di visita all’interno dei Musei destinati alle persone più 
fragili, con il supporto di strumenti co-progettati con i beneficiari e gli operatori 
che lavorano, ogni giorno, a fianco di chi parte da una condizione di 
eccezionalità. 
 
Sesto San Giovanni, 27 aprile 2022 - Avviato a fine 2021, “Liberamente. Per musei 
all’altezza di pubblici eccezionali”, co-finanziato da Unioncamere Lombardia, 
nasce dal dialogo con il Territorio e la Comunità e dalla collaborazione con 
Veneranda Fabbrica del Duomo – presso il cui museo si svolgerà il primo 
calendario di eventi – e le cooperative sociali di Consorzio Farsi Prossimo, prime 
destinatarie del progetto. L’obiettivo è quello di accorciare il più possibile la 
distanza tra i luoghi della cultura e le persone che vivono il territorio intervenendo 
all’interno della composizione museale classica con strumenti e linguaggi 
innovativi per consentire un’evoluzione più condivisa e partecipativa delle 
organizzazioni culturali. 
 
L’esperienza dell’incontro con il patrimonio artistico diventa così un’importante 
occasione di sperimentazione di percorsi volti a far crescere e far stare bene le 
persone che vivono situazioni di disagio, a partire dal tema – più che mai attuale – 
della salute mentale. In base ai dati raccolti dall’Associazione Europea per la 
Salute Mentale nella Disabilità Intellettiva, sono infatti circa 1 milione, in Italia, le 
persone con Disturbo dello Sviluppo Intellettivo (Associazione Europea per la 
Salute Mentale nella Disabilità Intellettiva, atti del 10° Congresso Europeo sulla 
Disabilità Intellettiva, Firenze 2015). 
 
“Insieme al Museo e ai partecipanti del progetto vogliamo lavorare per la co-
progettazione di nuove attività e possibilità di fruizione da condividere e aprire a 
tutta la Comunità. Con loro stiamo creando contenuti didattici specifici per il 
patrimonio culturale coinvolto, inserito in percorsi narrativi generati 
dall’interazione con i fruitori. Il risultato del lavoro sarà la realizzazione 
di percorsi fisici e digitali da integrare nell’offerta culturale del territorio, 
accessibili per tutti” afferma Ileana Malfatto, Presidente di Detto Fatto. 
 
 
 



                                                 

 

 
 
 
Parola d’ordine co-progettazione: sono 5 le comunità coinvolte, 3 le cooperative 
sociali di tipo A che lavorano nell’ambito della salute mentale e della disabilità, 4 
ì workshop organizzati ad oggi con gli operatori di comunità, 15 gli operatori ed 
educatori di comunità ingaggiati. 
 
Come condivide un operatore che ha partecipato ai primi workshop: “Questo 
progetto parte da una premessa fondamentale: ogni persona, anche la più 
fragile, ha abilità importanti che devono essere riconosciute e valorizzate. 
Grazie agli incontri di progettazione si riesce a dare loro voce e dai loro bisogni 
è possibile costruire percorsi attrattivi e partecipativi che possano essere 
esperienza significativa e pregnante per ogni membro della Comunità, in 
quanto siamo tutti potenzialmente fragili e colpiti dagli effetti di quasi due anni 
di pandemia”.  
 
Dopo una fase di co-design e i sopralluoghi al Museo, è seguita una fase più 
tecnica. Grazie a Werea sono stati progettati i primi interfaccia multisensoriali, 
realizzati e assemblati con materiali di riciclo, ed è stata effettuata la messa a 
punto dell’interfaccia multimediale oltre alla scansione delle prime opere in alta 
definizione. 
 
Questo è solo l’inizio: LiberaMENTE si può riproporre in altri Musei o luoghi della 
comunità, i corner sono infatti componibili e facilmente trasportabili, ma è 
anche un’opportunità per dilatare il tempo e lo spazio dell’attività di visita ed 
esperienza museale, ampliando l’iniziativa a eventi pre-visita di preparazione e 
costruzione di un rapporto di familiarità con il museo e la sua storia, e a eventi 
post-visita, che prevedano anche attività laboratoriali o di rielaborazione dei 
contenuti. 
 
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 
 
Cooperativa Detto Fatto 
Detto Fatto è una cooperativa sociale di tipo B nata nel 1984 a Sesto San 
Giovanni per creare occasioni di inserimento lavorativo per le fasce più deboli 
della popolazione. 
La cooperativa offre a tutti i lavoratori la possibilità di costruirsi un futuro 
attraverso un lavoro stabile (i nostri soci sono i lavoratori della Cooperativa, tutti 
assunti con contratto a tempo indeterminato), anche a persone che partono con 
limitate competenze iniziali e che quindi necessitano di formazione, 
specializzazione e riqualificazione per un mercato del lavoro sempre più 
esigente. Ad oggi sono occupate 99 persone; 25 hanno una disabilità 
riconosciuta; 15 hanno altre forme di svantaggio; 18 sono rifugiati politici. Detto 
Fatto opera nel territorio della Città metropolitana di Milano e annovera tra le  



                                                 

 

 

 

sue attività: servizi di pulizie, disinfezione e disinfestazioni presso comunità e 
strutture residenziali quali centri di accoglienza per richiedenti Asilo, Centri 
Diurni Disabili, pensionati per lavoratori; servizi per la città come la gestione 
delle docce pubbliche a favore di cittadini in situazioni di disagio; servizi trasporti 
e servizi museali.   
www.coopdettofatto.it 

AerariumChain 
AerariumChain è un servizio cloud rivolto a musei, istituzioni, proprietari di opere 
storico-artistiche e a operatori del settore culturale. Al fine di fornire nuovi spunti 
per la digitalizzazione e la conservazione programmata delle opere d’arte, 
attraverso un accurato sistema di monitoraggio Aerariumchain ha sviluppato un 
servizio basato sull’integrazione tra tecnologie innovative: scansioni 3D di alta 
qualità, blockchain e intelligenza artificiale.  
www.aerariumchain.com 

 
Cooperativa Alchemilla 
Alchemilla è una cooperativa sociale che si occupa di progetti di innovazione co-
costruiti e co-condotti con infanzia e minori attraverso l’utilizzo delle arti 
performative e delle nuove tecnologie. 
www.alchemillalab.it  

 
Valentina Nogara 

Responsabile Comunicazione  
v.nogara@coopdettofatto.it 

 


